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Modern Egyptology encompasses more than just archaeological 
excavations, the study of antiquities, and bibliographic research. It 
also relies on the invaluable insights gleaned from manuscripts left 
by travelers, collectors, and scholars of the past. Archives, libraries, 
and museums preserve a boundless heritage of documents essential 
for reconstructing the history of ancient Egypt and the evolution of 
the discipline itself. This volume, presented to prof. Marilina Betrò, 
contains articles exploring previously unpublished letters, notes, 
diaries, and research materials from the 17th to the first decades of 
the 20th century, offering precious insights into historical evidence that 
might otherwise have been lost.
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LA SPEDIZIONE ROMANA IN EGITTO (1840-1841) 
ALLA LUCE DI NUOVI DOCUMENTI DI ARCHIVIO

Alessia Amenta*

Abstract
In 1841, Pope Gregory XVI sent three boats to Egypt with the agreement of the Khedivé of Egypt to ob-
tain the alabaster needed to rebuild St. Paul’s Basilica, which a recent fire had destroyed. 
The Pope took advantage of the circumstance to send some scholars to explore the country and collect 
antiquities, natural history, zoology, various other materials, and valuable manuscripts. This was an ex-
traordinary event, as never before had a European ship gone as far as Aswan. Also in the intentions was 
to plan the transport of the obelisk of Sesostris I from Heliopolis to Vatican, to crown the new Gregorian 
Egyptian Museum, as Father Luigi Maria Ungarelli had hoped. 
In light of interesting new archival documents, we intend to highlight the most interesting aspects of this 
expedition, which represents the only official scientific mission of a pontiff to the Nile Valley.

E quel vessillo ora s’erge sulle navi, 
Che le lor prore inver l’Egitto han volte,

Donde di marmi torneranno gravi.
Di que’ marmi, di che le masse ha tolte

Dal deserto d’Arabia il sir d’Egitto,
Che Alabastro chiamâr l’età già vôlte.

Ond’ei. Che nell’Europa il guardo ha fitto,
Dono ne fece a quei che in Vaticano
Ha soglio venerando, e sagro dritto.1

*	  Alessia Amenta – Musei Vaticani, Reparto Antichità Egizie e del Vicino Oriente - alessia.amenta@scv.va.
1	  Ravioli 1844, 4-5.
2	  Visconti 1846, 7.
3	  Ungarelli 1839a; Ungarelli 1839b; Ungarelli 1839-1840; Lefevre 1948a; Lefevre 1948b; Tulli 1948; Liverani 1999; 
Longo 2004; Zaccagnini 2004; Amenta Cappozzo 2024. Per la figura di Ungarelli, cf. inoltre, Persi 2023. 
4	  Mercati 1948; Gabrieli 1926.

Dedico all’amica Marilina, che ha indirizzato mol-
ti suoi studi ai primi passi dell’Egittologia scien-
tifica, i risultati delle ultime ricerche su una stra-
ordinaria vicenda che si lega alla formazione della 
collezione egizia in Vaticano, perché i legami tra 
le nostre istituzioni sono antichi e si intrecciano 
profondamente in quel prodigioso momento stori-
co: “L’Ungarelli pieno di ammirazione per il pro-
fessore di Pisa nutriva grande desiderio di legare 
amicizia con esso, il che gli venne agevolmente 
fatto per la comunanza degli studi e la gentilezza 
degli animi che in ambedue era; e ne derivò poi un 

unione tanto intima e perfetta, da non poter esser 
disciolta se non col terminar della vita”.2 

La dedizione e l’ardore di Padre Luigi Unga-
relli nello studio della collezione egizia vaticana 
e lo straordinario impegno per il conseguente al-
lestimento del nuovo Museo Gregoriano Egizio, 
inaugurato nel 1839,3 hanno concorso indubbia-
mente a fare della Spedizione Romana in Egitto 
un evento eccezionale. Papa Gregorio XVI aveva 
affidato a lui, discepolo e poi anche interlocutore 
e amico intimo del Rosellini,4 lo studio delle cose 
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richiedendo al Governo francese di utilizzare quel-
la stessa zattera “che convogliò in Francia l’Obe-
lisco di Luqsor. Sopra di questa caricato il nostro 
obelisco, per mezzo di un battello a vapore si fa-
rebbe rimorchiare sino al porto di Fiumicino.”86 

Si conservano inoltre una serie di appunti ma-
noscritti di Ungarelli sull’obelisco, con la sua de-
scrizione e note varie, presso l’Archivio di S. Car-
lo ai Catinari.87 Appare evidente quanto Ungarelli 
fosse fiducioso dell’impresa, tanto che aveva an-
notato che avrebbe potuto pubblicare anche que-
sto obelisco insieme agli altri di Roma: “Se questo 
obelisco verrà trasportato a Roma chi scrive si esi-
bisce a farne l’illustrazione da unirsi a quelle degli 
altri obelischi Romani scolpiti, le quali ora si ap-
presta a pubblicare.”88 Lo confesserà anche all’a-
mico Rosellini nella lettera datata 19 aprile 1842: 
“Se ciò si verificasse, si farebbe subito l’incisione; 
ed io, valendomi della spiegazione già da voi data 
di esso obelisco tra’ Monumenti di Osartasen I, ne 
inserirei l’interpretazione”.89

Benché tutto progettato anche nei particolari, 
resta il rammarico, come scrisse il Lefevre,90 che 
questa grande impresa non sia stata portata a com-
pimento a causa di impedimenti vari, tra cui anche 
la morte dell’Ungarelli nel 1845.91 

Ai “savants” di papa Gregorio, consapevoli di 
quanto raccolto e registrato, si deve invece ascri-
vere il merito, e il vanto, di avere progettato la 

86	  ASBR, Uomini Illustri della Congregazione, Ungarelli, 8, f. 14B, 22. L’obelisco che oggi si trova al centro di Place de la 
Concorde di Parigi era stato trasportato una decina di anni prima, nel 1843, cf. Niderlinder, Demarcq 2014.
87	  ASBR, Uomini Illustri della Congregazione, Ungarelli, 8, f. 14B, 22. 
88	  ASBR, Uomini Illustri della Congregazione, Ungarelli, 8, f. 14B, 22. L’opera dell’Ungarelli porta il titolo Interpretatio 
obeliscorum Urbis ad Gregorium XVI Pontificem Maximum digesta (Ungarelli 1843).
89	  ASBR, Uomini Illustri della Congregazione, Ungarelli, 6, f. 9, Lettera 103.
90	  Lefevre 1945. Andò invece a buon fine per il Cialdi il trasporto dei due obelischi per i Torlonia, da Venezia a Roma sul 
brigantino Fortunato nel 1839, cf. Jannattoni 1979, 87. 
91	  L’incarico del Cialdi per la Spedizione Romana era cessato ufficialmente il 15 settembre 184, cf. Cialdi 1847, e Archivio 
Thomas Mathà, doc. 2. Tra le motivazioni il fatto che, subito dopo il ritorno, Cialdi fu inviato in missione con il Ravioli in 
Inghilterra, per studiare le imbarcazioni a vapore da introdurre nella navigazione del Tevere, cf. Cialdi 1843; Archivio Thomas 
Mathà, doc. 8 (in data 14 maggio 1842 il Cardinale Lambruschini invita i Consoli e gli Agenti Pontifici a prestare soccorso alla 
spedizione in caso di necessità), doc. 9 e doc. 10.
92	  L’Archivio Mathà conserva tale ‘Programma’, stampato su quattro pagine, che furono acquistate insieme con un carteg-
gio del Cialdi all’Asta Santachiara di Reggio Emilia. Cf. inoltre, al riguardo Ravioli 1870, 3: “Doveva a quelle (Relazioni di 
viaggio che compariranno su L’Album) seguire un’opera non voluminosa, ricca però di osservazioni e di disegni da non essere 
è vero a paro di altre pubblicazioni di simil genere oramai troppo celebrate, ma neppur da dirsi copia o transunto di queste”.
93	  Otto capitoli: Storia, Geografia, Geologia, Idrologia, Mineralogia, Meteorologia, Florologia, Zoologia.
94	  Sei capitoli: Statistica, Religione, Governo, Usi e costumi, Commercio, Arti e scienze.
95	  Stessi capitoli della precedente sezione.
96	  Sei capitoli: Costumi antichi tratti da’ monumenti, Id. moderni, Architettura scultura e pittura, Monumenti antichi o egizi, 
Id. moderni o arabi, Storia naturale e antichità già disposte ne’ Musei Pontifici di Roma. Ungarelli avrebbe dovuto collaborare 
per la presentazione delle antichità egizie con le relative tavole. 
97	  Sei capitoli: Istoria compendiosa della isola di Candia e de’ suoi monumenti, Idem di Gerigo, Idem di Malta, Idem di 
Sicilia, Lettere ed osservazioni sull’Abissinia ecc., Cenno sulla Basilica Ostiense. 

pubblicazione della Spedizione. Si conserva una 
bozza a stampa, con correzioni a mano a margine, 
di questo “Programma dell’opera sulla spedizio-
ne pontificia in Egitto da compilarsi dagli officiali 
della marina e del genio militare appartenenti alla 
stessa spedizione.”92 (Fig. 2) L’intento, come si 
legge nella parte introduttiva, era quello di “dare 
alla luce quanto si raccolse in cose di scienze e 
di arte sul fertile suolo dell’Egitto, e così lasciar 
traccia forse non peritura di una missione che for-
mò epoca ne’ fasti di Roma, e che fu ammirata, 
pello straordinario scopo cui era diretta, da quelle 
nazioni alle quali fu nota.”

Il progetto editoriale si componeva di tre parti.
La prima era dedicata al Motivo della spedizio-

ne, con la descrizione del viaggio da Roma a File 
in 14 tappe (Sezione I) e viceversa (Sezione II). La 
seconda è titolata Motivo dell’opera, ovvero l’in-
tento scientifico della missione, con la Descrizio-
ne dell’Egitto in generale (Sezione I),93 poi i Mo-
numenti egizi, o sia dello stato antico dell’Egitto 
(Sezione II),94 cui seguono i Monumenti arabi, o 
sia stato moderno dell’Egitto (Sezione III).95 La 
terza parte comprendeva la Descrizione o illustra-
zione de’ monumenti disegnati o portati dalla spe-
dizione,96 con in ultimo una appendice.97 

A coronamento dell’opera dovevano esse-
re realizzate 170 tavole, che sono elencate nella 
Nota al Programma dell’opera. Se ne conservano 
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